
 
Al Comando Polizia Locale  

Di Giano dell’Umbria 
Via Don Luigi Sturzo n. 9 

06030 GIANO DELL’UMBRIA (PG) 
 

ISTANZA DI ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ nato/a a  

______________________________________________________( ____ ) il ________________  residente a  

___________________________________ ( _____ ) Via ________________________________ n. ______. 

Contatti telefonici  cell._________________________________telefono fisso_________________________ 

CHIEDE 

 

a codesto ufficio, effettuate le dovute verifiche ed accertamenti, al fine di prevenire l'inevitabile impugnativa in 
sede giurisdizionale, di procedere ad annullare il preavviso n. ____________ prot n. _____________ del 
_________________ per i seguenti motivi: 
 

 che detto verbale di accertamento risulta palesemente errato, in quanto (scrivere sinteticamente le proprie ragioni): 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

 

CONSIDERATO 

 

 che l'intero procedimento, per le ragioni sopra esposte, risulta palesemente invalido; 

 che l'atto errato può quindi essere direttamente annullato dall'ufficio procedente, che in sede di autotutela 
amministrativa, deve operare in base ai principi di legalità e buona amministrazione; 

 

si allega copia del preavviso: 

 

    si allega la seguente documentazione: 

_______________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

_________________________ lì _______________________     

                                                                                                                                              Firma 

                                                                                                                                  _________________ 

Allegare copia di un documento di identità nel caso di invio per via telematica.  



 

ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA 
 

APPENDICE INFORMATIVA  

 
I preavvisi che possano essere trattati da questo Comando di Polizia Locale, sono quelli per i quali è impossibile 
ottenere gli elementi che portano all’individuazione certa della violazione amministrativa, oppure che la normativa 
vigente stabilisca la nullità dell’atto. In mancanza di elementi sanabili si possono individuare i casi tassativi ed 
oggettivi, questo per i principi di cui all’art. 1 e 3 bis della l. 241/1990 s.m.i., evitando iter procedimentali non 
previsti espressamente dalla normativa. 
L’art. 21 nonies così recita: “1. Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21-octies può essere 
annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro un termine ragionevole e tenendo conto 
degli interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall'organo che lo ha emanato, ovvero da altro organo previsto 
dalla legge. 2. È fatta salva la possibilità di convalida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di 
interesse pubblico ed entro un termine ragionevole”.  
Il Comando di Polizia Locale è autorizzato all’istruttoria di tutti quei “preavvisi” per i quali si ravvisino le ipotesi 
di nullità insanabile dell’atto, secondo i criteri di seguito elencati: 

1. mancanza di elementi essenziali dell’atto di accertamento:  
2. inindividuabilità del soggetto sanzionato;  
3. persona non più proprietaria del veicolo al momento della violazione, che abbia dimostrato di avere 

effettuato valido atto di vendita regolarmente entro i termini di legge;  
4. errata individuazione del soggetto sanzionato o dell’obbligato in solido;  
5. accertato stato di furto del veicolo al momento della violazione;  
6. doppia verbalizzazione di una medesima violazione; 

7 intervenuta prescrizione dell’atto a seguito di notifica non effettuata nel termine di cui all’art. 201 comma 5 
del C.d.S.;  
8 intervenuta decorrenza del termine di immissione a ruolo di cui all’art. 28 Legge n. 689/1981;  

9 mancanza di requisiti essenziali della notifica che comportino l’estinzione della sanzione per avvenuta 
prescrizione ex art. 201 comma 5 C.d.S; 

      10 intrasmissibilità dell'obbligazione a seguito del decesso del debitore. 

 

 


